
Alle Amministrazioni ed ai soggetti (inclusi i gestori di beni o servizi pubblici) 
che per legge devono intervenire nel procedimento
Ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti
p.c. Regione Lazio
Direzione Generale
Area Coordinamento Autorizzazioni, PNRR e Supporto Investimenti
conferenzediservizi@pec.regione.lazio.it


[bookmark: _Hlk135824187]Oggetto: Procedimento _____ - Indizione della conferenza di servizi decisoria ex art. 14, co. 2, legge n. 241/1990 e art. 13, D.L. n. 76/2020 convertito in legge n. 120/2020 - Forma semplificata e modalità asincrona	

IL DIRIGENTE/RESPONSABILE

Visto _____________________ (premesse inerenti atti e fatti precedenti l’indizione della conferenza di servizi, quali, ad es. l’istanza presentata dal soggetto interessato, la comunicazione di avvio del procedimento, l’approvazione del progetto preliminare/definitivo, ecc.);
 (in caso di conferenza di servizi necessaria per l’acquisizione di più atti di assenso propedeutici alla conclusione del procedimento di propria competenza)
tenuto conto che il _____ (riferimento normativo) individua lo scrivente Ente quale amministrazione titolare della competenza sul procedimento in oggetto;
considerato che la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione dei più pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, resi dalle amministrazioni in indirizzo;
(oppure in caso di conferenza di servizi richiesta dal privato) 
vista la richiesta di indizione di conferenza di servizi decisoria presentata da _____ (soggetto interessato);
considerato che l'attività del privato è subordinata a più atti di assenso, comunque denominati, da adottare a conclusione di distinti procedimenti di competenza delle amministrazioni in indirizzo;
tenuto conto che il _____ (riferimento normativo) individua lo scrivente Ente quale amministrazione titolare della competenza sul procedimento ______ (procedimento di rilascio dell’atto di assenso di competenza);
INDICE
conferenza di servizi decisoria ai sensi dell’art. 14, co. 2, legge n. 241/1990, da effettuarsi in forma semplificata ed in modalità asincrona ex art. 14-bis, legge n. 241/1990, e art. 13, D.L. n. 76/2020 convertito in legge n. 120/2020, invitando a parteciparvi i soggetti e le amministrazioni coinvolte;
e a tal fine
COMUNICA
a) ________________________________________ (oggetto della determinazione da assumere, istanza). La documentazione oggetto della conferenza e delle determinazioni, le informazioni e i documenti a tali fini utili sono depositati e consultabili presso questo Ente, Servizio _______, e degli stessi può essere presa visione sul sito istituzionale dell’Ente _____________ utilizzando le seguenti credenziali: _______________;

gli atti di assenso da acquisire in conferenza, ai fini dell’approvazione del progetto di ________________ sono i seguenti: 
· parere ______ (riferimento normativo, amministrazione competente al rilascio); 
· nulla osta ______ (riferimento normativo, amministrazione competente al rilascio); 
· autorizzazione ______ (riferimento normativo, amministrazione competente al rilascio); 
· ….

b) la data del _______ (termine non superiore a quindici giorni) come termine perentorio entro il quale le amministrazioni coinvolte possono richiedere, ai sensi dell'art. 2, co. 7, legge n. 214/1990, integrazioni documentali o chiarimenti relativi a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell'amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni; entro lo stesso termine, le amministrazioni coinvolte possono richiedere, con adeguata motivazione, di procedere in forma simultanea e modalità sincrona;

c) la data del _______ (30 giorni o 45 giorni dalla data di indizione in caso di amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico- territoriale, dei beni culturali o alla tutela della salute) come termine perentorio entro il quale le amministrazioni coinvolte devono rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della conferenza, fermo restando l'obbligo di rispettare il termine finale di conclusione del procedimento;
Si ricorda che entro il termine perentorio di cui alla lett. c) le amministrazioni coinvolte sono tenute a rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della conferenza. Tali determinazioni sono formulate in termini di assenso o dissenso congruamente motivati e indicano, in caso di dissenso o non completo assenso, tenuto conto delle circostanze del caso concreto, le prescrizioni e le misure mitigatrici che rendano compatibile l’opera e possibile l’assenso, valutandone altresì i profili finanziari, conformemente ai principi di proporzionalità, efficacia e sostenibilità finanziaria dell’intervento risultante dal progetto originariamente presentato. Le prescrizioni o condizioni eventualmente indicate ai fini dell'assenso o del superamento del dissenso sono espresse in modo chiaro e analitico e specificano se sono relative a un vincolo derivante da una disposizione normativa o da un atto amministrativo generale ovvero discrezionalmente apposte per la migliore tutela dell'interesse pubblico. 

L’eventuale mancata comunicazione della determinazione di cui sopra entro tale termine, ovvero la comunicazione di una determinazione priva dei requisiti indicati, equivalgono ad assenso senza condizioni - fatti salvi i casi in cui disposizioni del diritto dell’Unione europea richiedono l'adozione di provvedimenti espressi. Restano ferme le responsabilità dell'amministrazione, nonché quelle dei singoli dipendenti nei confronti dell’amministrazione, per l'assenso reso, ancorché implicito.
Qualora si renda necessario apportare modifiche sostanziali alla decisione oggetto della conferenza, l'amministrazione procedente svolgerà, entro quindici giorni decorrenti dalla scadenza del termine di cui alla lett. c) e previa convocazione, una riunione telematica di tutte le amministrazioni coinvolte, con le modalità di cui all'articolo 14-ter, comma 4, della legge n. 241/1990, nella quale prenderà atto delle rispettive posizioni e procederà senza ritardo alla stesura della determinazione motivata conclusiva della conferenza di servizi.  
Per qualsiasi ulteriore informazione o chiarimento si forniscono di seguito i riferimenti (indirizzo mail, indirizzo PEC) del Dirigente/Responsabile: ______.
Distinti saluti,

Luogo, data
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